
I ricordi di infanzia e giovinezza 
di una scrittrice oggi alla soglia 
dei cent’anni, restituiti in una prosa 
fresca, limpida, dove si intrecciano 
narrazione autobiografica, citazioni 
poetiche, storia individuale e collettiva. 
Un romanzo che è insieme una 
riflessione sulla complessa macchina 
della memoria e un vivido affresco 
dell’Italia tra le due Guerre.

Con una nota di Antonio Rossi 
e una conversazione tra l’autrice e Anna Felder
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Silvana Lattmann nasce a Napoli nel 1918 da 
padre napoletano e madre veneta. Nel 1942  
si laurea in biologia e scienze naturali e sposa 
l’ufficiale di marina Michele Sgarlata, che 
pochi mesi dopo muore durante un’operazio-
ne militare. Finita la guerra, lavora come 
assistente e ricercatrice all’Istituto zoologico 
dell’Università di Milano e presso la Stazione 
di biologia marina a Napoli, e per diversi  
anni insegna nelle scuole superiori di Berga-
mo, Milano e Roma. Nel 1954 sposa Charles 
Lattmann e si trasferisce in Svizzera, prima  
a San Gallo e dal 1993 a Zurigo. 
Sue poesie sono uscite per Scheiwiller, 
Vallecchi e nell’«Almanacco dello Specchio» 
di Mondadori. Per le Edizioni Casagrande  
ha pubblicato le raccolte poetiche Fessura 
(1983), Assolo per tromba in fa maggiore (1985) 
e Il viaggio (1987), e i racconti La favola 
del poeta, della principessa, della parola e del 
gerundio (1989) e Deianira (1998). Tra i suoi  
libri più recenti segnaliamo Vita e viaggi 
di J.L. Burckhardt. Un incontro con l’ Islam 
dell’ Ottocento (Interlinea, 2o16).

Euro 2o,oo

C
asagrande

L
attm

ann  N
ata il 1918

Casagrande

Silvana Lattmann

 Nata il 1918
Romanzo autobiografico

In copertina: Silvana Lattmann nel 194o

Procedendo per frammenti, quasi ad 
assecondare i capricci della memoria, 
Silvana Lattmann racconta la propria 
nascita a Napoli alla fine della Grande 
Guerra, la morte prematura del padre,  
i continui trasferimenti della famiglia 
– Sanremo, Roma, Milano, Genova – 
dettati dagli umori materni o dalle 
vicende politiche dell’Italia, la passione 
per la biologia e gli studi universitari, 
fino al fulmineo innamoramento  
per Michele Sgarlata, che poco dopo 
la laurea viene arruolato nella flotta 
sottomarina italiana. Saranno le lettere  
che Silvana invia al fidanzato e poi 
marito in guerra, trascritte nel libro,  
a imporre una rapida accelerazione  
al racconto, che si chiude con la morte 
di Michele a bordo del sommergibile 
Porfido durante un’operazione militare 
nell’autunno del 1942.
Nelle memorie private di Lattmann, 
scritte in terza persona e affidate al 
pronome Lei, non smette mai di affac-
ciarsi la Storia italiana. Così, le «divise 
da piccole italiane» alludono al  
consolidarsi del Fascismo, il grido della 
madre in Piazza del Popolo è l’inizio 
della Marcia su Roma, nei giochi  
con gli aeroplanini risuona la notizia  
del primo volo transatlantico di Italo  
Balbo, l’entusiasmo per la letteratura si 
mescola all’amicizia con Ennio Flaiano, 
Gerardo Guerrieri e Carlo Cassola.
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Un compleanno insolito

Silvana Lattmann 
Alberto Saibene

Giovedì 8 marzo
ore 11.00
Sala Suite 2

Non capita tutti i giorni di compiere cent’anni: 
Silvana Lattmann, scrittrice e poetessa nata 
a Napoli nel 1918, si racconta in questo romanzo 
autobiografico e traccia, allo stesso tempo, 
la storia d’Italia tra le due Guerre.
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